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Buste paga a confronto
In Trentino il reddito medio
è di 20.738 euro, di 1.130 euro
inferiore rispetto alla media
nazionale (-5,2%). I sindacati:
«Questione salariale sia prioritaria»

di Margherita Montanari

L’ inflazione impoverisce i
lavoratori trentini più dei
lavoratori del resto del
Nord Italia e più di chi è oc-

cupato in provincia di Bolzano. Dal-
l’analisi delle buste paga dei dipen-
denti del settore privato nelle varie
province italiane, effettuata dall’Uf -
ficio studi della Cgia di Mestre,
emerge che il reddito medio annuo a
Trento è ancora al di sotto della me-
dia nazionale e di oltre 2.700 euro in-
feriore rispetto a quello di una perso-
na che lavora in Alto Adige. Retribu-
zioni più basse che, in tempi in cui
tira aria di crisi – tra carrello della
spesa sempre più caro, tassi d’i n te -
resse alti e il generale aumento dei
prezzi – rischiano di lasciare alle fa-

l In un contesto di
aumento
generalizzato dei
prezzi – tra carrello
della spesa sempre
più caro, tassi
d’interesse alti e il
generale aumento
dei prezzi – avere
retribuzioni più basse
rischia di lasciare alle
famiglie trentine
meno di quelle di
altre zone d’Italia,
visto che non ci sono
delle differenze
sostanziali nel costo
della vita tra una città
come Trento
e una come Parma
(seconda per buste
paga)

miglie trentine giusto il necessario
per effettuare quelle spese non rin-
viabili che l’inflazione ha reso più
onerose. Questo vale per tutte le pro-
vince. Come nota Istat, infatti, «no-
nostante la decelerazione dell’infla-
zione, nei primi nove mesi dell’anno
la distanza tra la dinamica dei prezzi
e quella delle retribuzioni contrat-
tuali supera ancora i cinque punti
p e rc e n t u a l i» .

Dove si guadagna di più
Da l l ’analisi provinciale delle retribu-
zioni medie lorde pagate ai lavorato-
ri dipendenti del settore privato
emerge che Milano è stata la realtà
con gli stipendi più elevati: 31.202
euro. Seguono Parma con 25.912 eu-
ro, Bologna con 25.797 euro, Modena
con 25.722 euro e Reggio Emilia con
25.566 euro. Qui, la concentrazione
di settori ad alta produttività e a ele-
vato valore aggiunto ha garantito alle
maestranze di questi territori buste
paga molto pesanti. Trento è nella
parte bassa della classifica, al 41esi-
mo posto. È tra le province con red-
diti ancora sotto la media nazionale.

Con un reddito medio di 20.738 euro.
Significa che una persona che lavora
in Trentino guadagna mediamente
1.130 euro in meno (-5,2%) rispetto a
chi è occupato in altre province. Nel
Nord est fanno peggio solo Venezia,
Ferrara e Rovigo. E sotto la media na-
zionale, appena prima del Trentino,
ci sono Belluno, Gorizia e Forlì-Ce-
sena. L’analisi dell’Ufficio Studi della
Cgia di Mestre fa riferimento ai dati
Inps, ricavati dall’Osservatorio sui
lavoratori dipendenti del settore pri-
vato, esclusi operai agricoli e lavora-
tori domestici. Tiene conto di coloro
che sono stati retribuiti, nel 2021, con
almeno una giornata di lavoro. Indi-
vidua perciò la maggioranza dei di-
pendenti dell’industria, del com-
mercio, del turismo e dei servizi.
Ambiti che offrono la maggior parte
dei posti di lavoro in Trentino.

Bolzano avanti
Qualcosa i dati dicono anche delle
differenze reddito da lavoro tra le
province di Trento e Bolzano. La re-
tribuzione media annua a Bolzano -
diciottesima città nella classifica ita-

liana delle province - è di 23.444 eu-
ro, superiore di 1.576 euro rispetto al-
la media nazionale (+7,2%). Il con-
fronto è presto fatto: il valore è supe-
riore di 2.706 euro rispetto a Trento.
Un gap dell’11,6%. Certo, lo scarto
delle retribuzioni non è eclatante co-
me quello tra i lavoratori della Città
Metropolitana di Milano (31.202 eu-
ro) e di Palermo (16.349 euro), con un
gap del 90%. Ma i dati indicano co-
munque che, in media, le persone

che lavorano in Alto Adige guada-
gnano di più rispetto a quelle del
Trentino. Una differenza influenzata
da vari fattori, tra cui le condizioni
economiche locali, il costo della vita
e le opportunità di lavoro nelle ri-
spettive province.

Nodo contratti collettivi
Second la Cgia, l’applicazione del
contratto collettivo nazionale del la-
voro, scelta per affrontare la questio-

Redditi trentini più bassi della media
Lo studio della Cgia: a Bolzano si guadagnano 2.706 euro in più in un anno

ne salariale, «ha prodotto solo in par-
te gli effetti sperati». In Trentino la
copertura è ottima. Di contratti di se-
condo livello ce ne sono addirittura
169, di cui 148 aziendali e 21 territo-
riali. Ma non è abbastanza da affron-
tare il tema dei salari bloccati.

La questione salariale
Cgil, Cisl e Uil del Trentino hanno
indicato come priorità per la
prossima legislatura provinciale la
questione salariale e alla luce degli
ultimi dati lo ribadiscono. «Oggi le
condizioni salariali delle lavoratrici
e dei lavoratori trentini sono
aggravate da un caro vita che in
questi due anni ha ridotto di due
mensilità la capacità di spesa delle
famiglie – scrive Andrea Grosselli
(Cgil) - E il rischio di entrare in
recessione, con la cassa
integrazione che taglia
ulteriormente i salari, non fa che
aumentare le preoccupazioni per il
futuro. Ormai quella delle
retribuzioni è una vera e propria
emergenza economica e sociale»
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I redditi in Italia
LE RETRIBUZIONI MEDIE LORDE PER PROVINCIA DI LAVORO (ANNO 2021)

WithubFonte: Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati INPS

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE
DEI CONTRATTI DI SECONDO LIVELLO

AL 15 GIUGNO 2023

148
Aziendale

21
Territoriale

169
Totale

P. A. Trento

Retribuzione media annua (euro) in euroRank Maggior (+) o minor (-) 
retribuzione su dato medio ITALIA

%

1°

Milano
2°

Parma
3°

Bologna
18°

Bolzano
41°

Trento

31.202

25.912 25.797
23.444

20.738

+9.333 +4.044 +3.928 +1.576 -1.130

+42,7 +18,5 +18,0 +7,2 -5,2

Sanità | La realtà di Arco ha vinto «Innovazione Smau» per aver introdotto Riedl Ultra Phasys

L’armadio robot «premia» la farmacia Redi

La Farmacia Redi di Arco ha ricevuto il
«Premio Innovazione Smau – Se t to re
Health», uno dei riconoscimenti della
propensione all'innovazione delle
aziende italiane più noti nel
panorama nazionale, per aver
introdotto l’armadio robotizzato Riedl

Ultra Phasys, tecnologia
all’avanguardia risultato della
collaborazione tra il Gruppo Gpi,
«padre» del macchinario e
finanziatore dell’iniziativa, la
Fondazione Bruno Kessler,
l’Università di Trento e Hit.
Farmacia Redi è una farmacia di Arco
aperta da oltre 35 anni che oggi
impiega 11 persone. Il riconoscimento
prestigioso è arrivato per la scelta di
automatizzare alcune funzioni di
magazzino, come lo stoccaggio e la
distribuzione dei farmaci, che
tenevano il personale occupato dietro
le quinte. Installando Riedl Phasys, un
«magazziniere» robot in grado di
snellire le operazioni logistiche, ha
ridotto l’impegno del personale del
magazzino fino al 70%. Per Matteo
Tamanini, farmacista e titolare della
Farmacia Redi, «grazie all’i n n ova z i o n e
tecnologica, il personale può ora

dedicare il proprio tempo ad attività a
più alto valore aggiunto, utili per il
p ro s s i m o » .
L’armadio robotizzato introdotto dalla
farmacia arcense non è altro che una
versione più aggiornata del Riedl
Phasys, ideato da Gpi. La tecnologia
ha compiuto un passo avanti grazie a
un processo di trasferimento
tecnologico, che ha incrementato la
capacità di carico automatico fino a
360 confezioni all'ora. Questo
sviluppo è stato reso possibile grazie
agli sforzi congiunti con l’Università di
Trento, Fbk, Hit e la start-up Dolomiti
Robotics. Startup, quest’ultima, che ha
giocato un ruolo fondamentale
nell'addestramento dell'intelligenza
artificiale collegata al macchinario,
garantendo il funzionamento ottimale
del magazzino tecnologico.
L'armadio robotizzato grazie al
machine learning, che migliora

costantemente l'accuratezza delle
operazioni nel tempo, riesce a
facilitare lo sgravio di azioni nelle
farmacie e negli ospedali. Oggi
operativo in oltre 200 strutture, sia in
Italia che all’e s te ro.
Per migliorare l’armadio, è stato
necessario un investimento di circa
400.000 euro, a carico del Gruppo
Gpi, specializzato in sviluppo di
software, tecnologie e servizi dedicati
alla sanità, all'assistenza sociale e alla
pubblica amministrazione. La società

Automazione
La tecnologia di Gpi,
frutto di un trasferimento
tecnologico con Fbk,
Unitn, Hit e Dolomiti
Robotics ha permesso di
ridurre del 70% i compiti
umani in magazzino

di Trento, negli anni, è cresciuta grazie
a investimenti in Ricerca e Sviluppo,
svolti in partnership con università e
centri di ricerca italiani con l’o b i e t t ivo
di trasferire know-how scientifico,
tecnologico, funzionale e di processo
applicato ai settori dell’e-health,
dell’e-welfare e del benessere. Come
questo, che ha l’obiettivo di migliorare
l’efficienza e l'accuratezza nei
processi di gestione delle scorte e dei
farmaci.
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